
27 Ottobre 2023

La gestione dei cantieri stradali pubblici e 

privati e i lavori su strada

La gestione della sicurezza nel 

cantiere stradale



Cantieri 
Stradali

Lavori su 
strada





 

 

12/01/2023 

Incidentalità nei trasporti stradali, il contributo dell’Inail al Rapporto Mit 2022 

Su strada quasi un decesso sul lavoro su tre, ma prima della pandemia la media era 
del 44%. 



Sicurezza 
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strada

I cantieri stradali



Nell’esecuzione di lavori stradali, chi può essere esposto a rischi?

Pedoni Altri utenti Addetti Curiosi



• Nuovo codice della strada (C.d.S.)

D.Lgs 30/04/92 n. 285

• Regolamento di esecuzione

D.P.R. 16/12/92

• Disciplinare tecnico per il segnalamento temporaneo

D. Interm. 04/03/2002

• Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro - Art. 161 2 bis 

D.Lgs 81/2008

• Aggiornamento del D.Interm 04/03/2013

D. Interm. 22/01/2019 

QUADRO NORMATIVO



TITOLO V - SEGNALETICA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 161 - Campo di applicazione 

1. Il presente Titolo stabilisce le prescrizioni per la segnaletica di sicurezza e 

di salute sul luogo di lavoro. 

2. Le disposizioni del presente decreto non si applicano alla segnaletica 

impiegata per regolare il traffico stradale, ferroviario, fluviale, marittimo ed 

aereo. 

2 bis. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto 

legislativo, con decreto dei Ministeri del lavoro, della salute e delle politiche 

sociali e delle infrastrutture e dei trasporti, acquisito il parere della Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative sul piano nazionale, è emanato il regolamento per 

l’individuazione delle procedure di revisione, integrazione e apposizione della 

segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgano in 

presenza di traffico veicolare. 

Il D.Lgs 81/08

DECRETI ATTUATIVI 

DECRETO INTERMINISTERIALE 22 gennaio 2019 Individuazione della 

procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale 

destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare 



IL NUOVO CODICE DELLA STRADA – APRILE 1992



A - AUTOSTRADA: strada extraurbana o urbana a 

carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico 
invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia, 
eventuale banchina pavimentata a sinistra e corsia di 
emergenza o banchina pavimentata a destra, priva di 
intersezioni a raso e di accessi privati, dotata di recinzione e 
di sistemi di assistenza all'utente lungo l'intero tracciato

STRADE TIPO A – strada primaria di transito nazionale e/o 

internazionale su lunghe distanza

IL NUOVO CODICE DELLA STRADA – APRILE 1992



B - STRADA EXTRAURBANA PRINCIPALE: strada a 

carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico 
invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia e 
banchina pavimentata a destra, priva di intersezioni a raso, 
con accessi alle proprietà laterali coordinati, contraddistinta 
dagli appositi segnali di inizio e fine, riservata alla 
circolazione di talune categorie di veicoli a motore;

STRADE TIPO B – strada di grande distribuzione di traffico 

interregionale e/o regionale su media e lunga distanza

IL NUOVO CODICE DELLA STRADA – APRILE 1992



C - STRADA EXTRAURBANA SECONDARIA: strada 

ad unica carreggiata con almeno una corsia per senso di 
marcia e banchine.

STRADE TIPO C – strada secondaria su medie e corte distanze a 

livello provinciale.

IL NUOVO CODICE DELLA STRADA – APRILE 1992



D - STRADA URBANA DI SCORRIMENTO: strada a 

carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico, 
ciascuna con almeno due corsie di marcia, ed una eventuale 
corsia riservata ai mezzi pubblici, banchina pavimentata a 
destra e marciapiedi, con le eventuali intersezioni a raso 
semaforizzate; per la sosta sono previste apposite aree o 
fasce laterali estranee alla carreggiata, entrambe con 
immissioni ed uscite concentrate.

STRADE TIPO D – strada comunale che garantisce continuità del 

traffico all’interno dei centri abitati facendo da collettore alla 

rete urbana minore.

IL NUOVO CODICE DELLA STRADA – APRILE 1992



E - STRADA URBANA DI QUARTIERE: strada ad 

unica carreggiata con almeno due corsie, banchine 
pavimentate e marciapiedi; per la sosta sono previste aree 
attrezzate con apposita corsia di manovra, esterna alla 
carreggiata.

STRADA TIPO E – strada comunale che raccorda la rete extraurbana 

con la rete urbana.

IL NUOVO CODICE DELLA STRADA – APRILE 1992



E-bis - Strada urbana ciclabile: strada urbana ad 

unica carreggiata, con banchine pavimentate e 
marciapiedi, con limite di velocita' non superiore a 30 
km/h, definita da apposita segnaletica verticale ed 
orizzontale, con priorita' per i velocipedi.

IL NUOVO CODICE DELLA STRADA – APRILE 1992

STRADA TIPO E – strada comunale che raccorda la rete extraurbana 

con la rete urbana.



F - STRADA LOCALE: strada urbana od extraurbana 

opportunamente sistemata ai fini di cui al comma 1 non 
facente parte degli altri tipi di strade.

STRADA TIPO F – strada comunale di accesso alle varie zone della 

città su breve distanza.

ZONA 30: si tratta di aree in cui 
la presenza notevole di pedoni, 
biciclette, negozi, uffici, scuole, 
ecc determinano velocità 
massime di 30 km/h

ZONA RESIDENZIALE: si tratta 
di un area con una densità 
abitativa elevata con standard 
di sicurezza maggiori

IL NUOVO CODICE DELLA STRADA – APRILE 1992



F-bis. Itinerario ciclopedonale: strada locale, 

urbana, extraurbana o vicinale, destinata prevalentemente 
alla percorrenza pedonale e ciclabile e caratterizzata da 
una sicurezza intrinseca a tutela dell'utenza vulnerabile 
della strada.

IL NUOVO CODICE DELLA STRADA – APRILE 1992



CANTIERE FISSO

Un cantiere è detto fisso se non subisce alcuno spostamento 

durante almeno una mezza giornata.

Il segnalamento comporta una segnaletica di 

a) avvicinamento

b) di posizione

c) fine prescrizione.

IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002

CANTIERE MOBILE

Un cantiere mobile è caratterizzato da una progressione continua 

ad una velocità che può variare da poche centinaia di metri al 

giorno a qualche chilometro all'ora.

Per la segnaletica dei cantieri mobili, allo stato attuale delle tecniche 

di segnalamento, è previsto l'impiego di più veicoli appositamente 

attrezzati.

Di norma il cantiere mobile può essere usato solo su strade con 

almeno due corsie per senso di marcia. L'impiego in galleria è 

consentito solo se in quest'ultima vi sono almeno due corsie per senso 

di marcia ed una adeguata illuminazione



D. Interm. 22/01/2019 

D.M. 22 gennaio 2019 è formato da n. 6 articoli e da n. 2 allegati:

Art. 1 – Finalità e campo di applicazione;

Art. 2 – Procedure di apposizione della segnaletica stradale;

Art. 3 – Informazione e formazione;

Art. 4 – Dispositivi di protezione individuale;

Art. 5 – Raccolta e analisi dei dati;

Art. 6 – Revisione e integrazione;

Allegato 1 - L’Allegato I riporta i criteri minimi per la posa, il 

mantenimento e la rimozione della segnaletica di delimitazione e di 

segnalazione delle attività lavorative che si svolgono in presenza di 

traffico veicolare

Allegato II. - L’Allegato II riporta lo schema dei corsi di formazione 

per i preposti e per i lavoratori,
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ALLEGATO I

1. Premessa 
Le fasi di installazione, di disinstallazione e di manutenzione della segnaletica di 
cantiere, sia programmata che quella legata agli interventi in situazione di 
emergenza (ad esempio, per incidenti stradali), costituiscono attività lavorative 
comportanti un rischio derivante dall’interferenza con il traffico veicolare. 

In particolare la posa, la rimozione dei coni, dei delineatori flessibili e il 
tracciamento della segnaletica orizzontale associato costituiscono fasi di lavoro 
particolarmente delicate per la sicurezza degli operatori. 

Il presente allegato contiene i criteri minimi di sicurezza da adottarsi nelle 
attività lavorative in presenza di traffico veicolare. 

Per ogni tratta omogenea, individuata secondo i requisiti sotto riportati, 
vengono redatte, dai soggetti di cui all’articolo 2 del presente decreto, le 
necessarie rappresentazioni grafico/schematiche dei sistemi segnaletici da 
adottare per situazioni omogenee, con indicazione della tipologia, della 
quantità e della posizione dei segnali. 

PROGETTAZIONE !!!
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ALLEGATO I

Art. 2 

(Procedure di apposizione della segnaletica stradale) 

1. Nelle attività di apposizione della segnaletica per la delimitazione di cantieri 

stradali in presenza di traffico veicolare, i gestori delle infrastrutture, come 

definiti dall’articolo 14 del Codice della strada di cui al decreto legislativo 30 

aprile 1992, n. 285, e le imprese appaltatrici, esecutrici o affidatarie, applicano 

almeno i criteri di sicurezza di cui all’allegato I, ovvero criteri equivalenti per le 

situazioni non disciplinate nel medesimo allegato. 

2. Dell’adozione e applicazione dei criteri minimi di cui al comma 1 i gestori 

delle infrastrutture, come definiti dall’articolo 14 del Codice della strada, le 

imprese appaltatrici, esecutrici e affidatarie e i coordinatori, ove nominati, 

danno evidenza nei documenti della sicurezza di cui agli articoli 17, 26, 96 e 

100 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 



D. Interm. 22/01/2019 

2. Criteri generali di sicurezza 
2.1. Dotazioni delle squadre di intervento 
Le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di integrazione 
e rimozione, sono precedute e supportate da azioni di presegnalazione.

La composizione minima delle squadre è determinata in funzione della 
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da 
realizzare e delle condizioni atmosferiche e di visibilità. 

La squadra è composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel 
campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare 
nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori devono 
aver completato il percorso formativo di cui all’allegato II. 
Nel caso di squadra composta da due persone è da intendersi che almeno un 
operatore debba avere esperienza nel campo delle attività che prevedono 
interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata 
dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il percorso 
formativo di cui all’allegato II. 
Per gli interventi su strade di categoria A, B, C, e D, ove il decreto prevede, 
obbligatoriamente, l'uso di indumenti ad alta visibilità in classe 3. 
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Articolazione e contenuti del percorso formativo 

Il percorso formativo, differenziato per categoria di strada, è finalizzato 
all’apprendimento di tecniche operative in presenza di traffico, adeguate 
ad eseguire in condizioni di sicurezza le attività di: 
-    installazione e rimozione del cantiere; 
-    revisione e integrazione della segnaletica; 
- manovre di entrata ed uscita dal cantiere; 
- interventi in emergenza. 

Percorso formativo per i lavoratori 



D. Interm. 22/01/2019 

Percorso formativo per i preposti 
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Modulo di aggiornamento 
L’aggiornamento della formazione dei lavoratori e dei preposti, distribuito 
nel corso di ogni quinquennio successivo al corso di formazione, va 
garantito, alle condizioni di cui al presente allegato, per mezzo di 
interventi formativi della durata complessiva minima di 6 ore, in 
particolare in caso di modifiche delle norme tecniche e in caso di 
interruzione prolungata dell’attività lavorativa. 
Gli aggiornamenti formativi possono essere effettuati anche sui luoghi di 
lavoro. 



 1. Senza preventiva autorizzazione o concessione della competente 
autorità di cui all'articolo 26 è vietato eseguire opere o depositi e aprire 
cantieri stradali, anche temporanei, sulle strade e loro pertinenze, 
nonché sulle relative fasce di rispetto e sulle aree di visibilità.

 2. Chiunque esegue lavori o deposita materiali sulle aree destinate alla 
circolazione o alla sosta di veicoli e di pedoni deve adottare gli 
accorgimenti necessari per la sicurezza e la fluidità della circolazione e 
mantenerli in perfetta efficienza sia di giorno che di notte. Deve 
provvedere a rendere visibile, sia di giorno che di notte, il personale 
addetto ai lavori esposto al traffico dei veicoli.

 3. Il regolamento stabilisce le norme relative alle modalità ed ai mezzi 
per la delimitazione e la segnalazione dei cantieri, alla realizzabilità 
della visibilità sia di giorno che di notte del personale addetto ai lavori, 
nonché agli accorgimenti necessari per la regolazione del traffico, 
nonché le modalità di svolgimento dei lavori nei cantieri stradali.

Articolo 21 Opere, depositi e cantieri stradali.

IL NUOVO CODICE DELLA STRADA – APRILE 1992



 1. I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere 

dotati di sistemi di segnalamento temporaneo mediante l'impiego di 

specifici segnali previsti dal presente regolamento ed autorizzati 

dall'ente proprietario, ai sensi dell'articolo 5, comma 3, del codice.

 2. I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento 

temporaneo hanno colore di fondo giallo.

 3. Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e 

sostegni o basi mobili di tipo trasportabile e ripiegabile che devono 

assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione della strada 

ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato 

l'uso di materiali rigidi che possono costituire pericolo o intralcio per la 

circolazione.

Articolo 30 Segnalamento temporaneo

IL REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEL CODICE DELLA STRADA – DICEMBRE 1992



 4. I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata 

alle situazioni di fatto ed alle circostanze specifiche, secondo quanto 

rappresentato negli schemi segnaletici differenziati per categoria di 

strada. Gli schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico 

approvato con decreto del Ministro dei lavori pubblici, da pubblicare 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

 5. Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere 

coerente con la situazione in cui viene posto e, ad uguale situazione, 

devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa. Non 

devono essere posti in opera segnali temporanei e segnali permanenti 

in contrasto tra loro. A tal fine i segnali permanenti devono essere 

rimossi o oscurati se in contrasto con quelli temporanei. Ultimati i lavori 

i segnali temporanei, sia verticali che orizzontali, devono essere 

immediatamente rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i segnali 

permanenti.

Articolo 30 Segnalamento temporaneo

IL REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEL CODICE DELLA STRADA – DICEMBRE 1992



IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002



IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002



IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002



IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002



IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002



IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002



IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002



INFORMARLI, CONVINCERLI E GUIDARLI

IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002



INFORMARLI, CONVINCERLI E GUIDARLI

IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002



IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002



ADATTAMENTO

La segnaletica temporanea deve essere adattata 

alle circostanze che la impongono

•numero di corsie per senso di marcia, presenza o meno di corsie di emergenza o banchina, presenza o meno 
di spartitraffico

Tipo di strada e sue caratteristiche geometriche

•ostacolo o pericolo improvviso, cantiere fisso, cantiere mobile, deviazione della circolazione

Natura e durata della situazione

•in funzione degli effetti sulla circolazione e dell'ingombro sulla strada

Importanza del cantiere

•Andamento planialtimetrico, vegetazione, opere d’arte, barriere di sicurezza o fonoassorbenti)

Visibilità legata agli elementi geometrici della strada

•pioggia, neve, nebbia,

Visibilità legata a particolari condizioni ambientali

•urbano od extraurbano, strade a raso o su opere d'arte,

•punti singolari come ad esempio intersezioni o svincoli

Localizzazione

•la loro variabilità durante la vita del cantiere

•può essere origine di collisioni a catena

Velocità e tipologia del traffico

IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002



COERENZA

Ogni segnale deve essere coerente con la 

situazione per cui ne è disposto l’impiego; ad 

uguale situazione devono corrispondere 

medesimi segnali e stessi criteri di posa. Non 

possono permanere in opera segnali 

temporanei e segnali permanenti in contrasto 

fra loro.

Per evitare contraddizioni bisogna oscurare 

provvisoriamente o rimuovere i segnali 

permanenti.

IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002



CREDIBILITA’

Perché sia efficace la segnaletica deve essere 

anzitutto credibile. 

Essa deve informare l'utente della situazione di 

cantiere, della sua localizzazione, della sua 

importanza e delle condizioni di circolazione in 

prossimità e lungo lo stesso.

Occorre dunque che la situazione del cantiere sia effettivamente quella 

che egli si aspetta dopo aver letto i segnali. 

E’ necessario accertarsi, in particolare, che:

– le prescrizioni imposte siano effettivamente giustificate;

– la segnaletica segua, nel tempo e nello spazio, l'evoluzione del cantiere;

– la segnaletica temporanea sia rimossa appena il cantiere è terminato e 

la segnaletica permanente messa o riposizionata in opera.

IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002



Criterio di limitazione della velocità:

Nella segnalazione temporanea la limitazione di velocità non è' sempre 

necessaria poiché il segnale "Lavori" o "Altri pericoli" per loro natura 

"impongono agli utenti il rispetto di una regola elementare di prudenza.

Tuttavia è opportuno avere criteri uniformi nella scelta dei limiti di 

velocità da imporre.

La limitazione di velocità deve essere attuata a decrescere per blocchi 

(livelli) di 20 km/h ordinariamente. Il numero dei diversi segnali da 

utilizzare sarà generalmente al massimo pari a tre.

Quindi se si vuole diminuire la velocità di 40 km/h (ad esempio passare da 

70 a 30 km/h in avvicinamento ad un cantiere) il livello di riduzione sarà 

portato a 30 km/h (70, 50, 30).

In ossequio al criterio di credibilità dei segnali dovrà essere evitato 

l'impiego di segnali di limitazione di velocità eccessivamente ridotta (5, 10 

o 20 Km/h) che non siano effettivamente giustificati.

IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002



Per essere visibili e leggibili, i segnali devono:

– avere forma, dimensioni, colori, simboli e caratteri 
regolamentari;

– essere in numero limitato (non devono essere posti 
sullo stesso supporto o affiancati più di due segnali);

– essere posizionati correttamente (giusto spazio di 
avvistamento, orientamento e cura della verticalità);

– essere in buono stato (non devono essere impiegati 
segnali deteriorati o danneggiati).

Per garantire la visibilità dei segnali è consigliabile, in alcune 
condizioni, ripeterli in sinistra.

IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002

VISIBILITA’ E LEGGIBILITA’



Sostegni e Supporti 

I pannelli su cavalletto devono essere solidamente fissati a 

cm 60 da terra ed essere stabili. 

Eventuali zavorramenti dei sostegni devono essere realizzati con 

sacchi zavorra. 

IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002





















La gestione dei flussi, anche ciclabili



La gestione dei flussi, anche pedonali



La gestione degli ingressi residenziali



I movieri e l’area di cantiere



I movieri e l’area di cantiere



La visibilità del cantiere di notte



La visibilità del cantiere di notte



La visibilità del cantiere di notte



Regole di messa in opera della segnaletica:

1) presegnalamento disposto sulla banchina
e spostato in avanti in maniera coordinata
all’avanzamento dei lavori (anche su veicolo
a copertura e protezione anticipata) ad una
distanza che consenta ai conducenti una
normale manovra di decelerazione.

Segnale mobile di preavviso

IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002



Regole di messa in opera della segnaletica:

2) segnalamento di localizzazione posto a
terra e spostato in maniera coordinata
all’avanzamento dei lavori, che assume la
configurazione di SEGNALE MOBILE DI
PROTEZIONE. La segnaletica “sul posto”
comprende anche la delimitazione della zona
di lavoro con coni o paletti, questi ultimi
eventualmente integrati da luci gialle
lampeggianti.

Segnale mobile di protezione

3) segnalamento di fine prescrizione 
La fine delle prescrizioni è segnalata con uno o 
più segnali di “fine prescrizione” ovvero con gli 
appropriati segnali relativi alle prescrizioni 
valide sulla strada a valle del cantiere. 

IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002



SCHEMI SEGNALETICI TEMPORANEI DIFFERENZIATI PER TIPO 

DI STRADA

Gli schemi di segnalamento sono organizzati secondo i criteri 

generali descritti nei capitoli precedenti. 

Il collocamento dei segnali deve comunque intendersi rispettoso dei 

principi generali di posizionamento e installazione (senza mai 

invadere le corsie o la parte di carreggiata residua destinata alla 

circolazione). 

Nelle tavole non è mai riportata la “tabella lavori” (Tav. 0 - segnali di 

indicazione); se però i cantieri hanno durata superiore a 7 giorni 

lavorativi la sua collocazione è obbligatoria in prossimità delle 

testate dei cantieri.

• Schemi per strade tipo A, B e D

 (autostrade, extraurbane principali e urbane di scorrimento) 

• Schemi per strade tipo C ed F extraurbane

 (extraurbane secondarie e locali extraurbane)

• Schemi per strade tipo E ed F urbane

 (urbane di quartiere e locali urbane)

IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002
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Una luce gialla lampeggiante, del tipo A, può 

essere posta in punti pericolosi della strada 

come segnale di pericolo generico che invita a 

procedere con particolare prudenza e moderare 

la velocità.

Le recinzioni dei cantieri edili, gli scavi, i

mezzi e macchine operatrici, nonché il loro 

raggio di azione devono essere

segnalate con luci rosse fisse

IL DISCIPLINARE TECNICO PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO– LUGLIO 2002

















Coni o flex

- 1/12 ml in rettilineo

- 1/5 ml in curva
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